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TEATRO E SCUOLA

F
estival TeDeiRà – Teatro DEI Ragazzi è un pro-
getto educativo, artistico e culturale nato nel 2015
a Busto Arsizio e promosso in collaborazione da:
Istituto Comprensivo “Bertacchi” di Busto Arsizio
(VA), Associazione Genitori Istituto Bertacchi “Dire

Fare”, CRT Teatro-Educazione di Fagnano Olona (VA).
La sua terza edizione – svolta nelle giornate di sabato 22
aprile, sabato 6 e 13 maggio – ha visto la partecipazione di

un migliaio di persone, tra bambini, ragazzi, insegnanti,
educatori alla teatralità e genitori. 
Il Festival, aperto sia a gruppi scolastici sia a gruppi extrasco-
lastici di bambini e/o ragazzi tra i 6 e i 13 anni, nelle sue tre
edizioni ha visto la partecipazione di gruppi scolastici prove-
nienti da Istituti Comprensivi della provincia di Varese, Milano,
Monza Brianza, ma anche Scuole di danza, Oratori, Centri di
Aggregazione Giovanile, Scuole Civiche e Associazioni.

DI GIAN PAOLO PIRATO

FESTIVAL TEDEIRÀ
Teatro DEI Ragazzi
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L’intento del Festival è quello di essere uno stimolo per divul-
gare la cultura espressiva, teatrale e performativa fra le
giovani generazioni offrendo alle scuole, agli oratori, ai
gruppi extrascolastici, alle diverse esperienze e progettualità
di Teatro-Educazione del territorio non solo uno spazio scenico
in cui rappresentare Progetti Creativi nati direttamente all’in-
terno dei luoghi educativi, ma anche un’occasione per tutti di
crescita e formazione.
Per queste ragioni, infatti, la rassegna è aperta ad ogni forma
espressiva performativa: dal teatro alla danza, alla musica e,
dalla terza edizione, anche al video. La partecipazione vuole
stimolare il protagonismo giovanile, quello che viene richiesto
è l’ideazione e la realizzazione di performances originali,
ideate e realizzate dai ragazzi. Quello che si vuole promuo-
vere è un utilizzo creativo e personale dei linguaggi espressivi
poiché si ritiene che l’espressività sia un elemento indispensa-
bile alla formazione di una personalità umana libera ed armo-
nica. La jlosoja artistica sulla quale si muove il Festival è l’Arte
come veicolo e l’Educazione alla Teatralità: in questo senso
l’Arte e le arti sono visti come strumenti per aiutare gruppi e
persone a riscoprire il piacere di agire, di sperimentare forme
diverse di comunicazione favorendo una crescita integrata di
tutti i livelli della personalità.
All’interno della rassegna tutti sono sia Spettatori che Attori,
si parla infatti di Giovani SpettAttori. La rassegna non ha ca-
rattere competitivo e tutti i partecipanti concorrono alla
creazione della relazione e della comunicazione, condividendo
ciò che hanno di più bello e prezioso nelle forme espressive
più personali e diverse. Per questo motivo, e anche per rendere
l’esperienza accessibile a chiunque, si è scelto di lasciare la
partecipazione alla rassegna e alle altre proposte colla-
terali gratuita.

Il “Festival TeDeiRà – Teatro DEI Ragazzi” è quindi uno spa-
zio in cui i ragazzi sono protagonisti in una duplice veste: come
Attori che comunicano la propria creatività e come SpettAttori
che accolgono la creatività di altri loro compagni.
Tale creatività non è però `ne a se stessa, ma vuole es-
sere un mezzo per comunicare idee e pensieri. Per questo
motivo ogni anno viene individuata una tematica che possa
stimolare non solo i ragazzi, ma anche le jgure educative che
li afjancano durante tutto l’anno. Nella prima edizione si è par-
titi dalla consapevolezza del sé: “Io sono. Corpo Anima Intel-
letto”. La seconda edizione ha sviluppato il tema della
relazione: “Io e l’Altro. Mondi a confronto”. L’Ambiente è stato
il tema della terza edizione: “Io e il mio Ambiente. Uno spazio
da riconoscere, recuperare, riutilizzare, qualijcare”. 

Per la quarta edizione del Festival, in fase di progettazione –
che si svolgerà ad aprile-maggio 2018 – si è scelto di affrontare
il tema dell’Intercultura: “IO E IL MIO AMBIENTE CULTURALE.
LA CITTÀ: SPAZI INTERCULTURALI. IERI, OGGI, DOMANI”[1].

Ogni realtà partecipante al Festival, oltre a portare in scena il
proprio Progetto Creativo è invitata a presentarsi, raccon-
tando il contesto di provenienza e il processo pedago-
gico-artistico che sottostà al proprio lavoro. Il prodotto
artistico viene così collocato all’interno di un vissuto più ampio
permettendo di conoscersi di più e di condividere anche mo-
dalità operative diverse.
In tal modo non solo i ragazzi e i bambini, ma anche gli adulti
che li afjancano (insegnanti, educatori, genitori) hanno la pos-
sibilità di ampliare la propria visione sulle possibilità di impiego
dell’Arte all’interno dei processi formativi ed educativi. Ele-
mento fondamentale del Festival è dunque la rete di relazioni
che si vengono a creare durante il processo educativo-creativo;
infatti, come afferma Gaetano Oliva:

«La produzione non costruisce soltanto merci, ma anche relazioni tra
gli uomini. Questo vale anche per il teatro: non produce soltanto spet-
tacoli ma anche prodotti culturali. 
Chi giudica dal punto di vista estetico guarda solo alla “merce” tea-
trale. Per comprendere il valore sociale del teatro non bisogna guar-
dare soltanto alle merci, agli spettacoli prodotti, ma anche alle
relazioni che gli uomini stabiliscono producendo spettacoli» [2].

Accanto alle attività performative dei ragazzi, dalla seconda
edizione sono stati introdotti laboratori di arti espressive
che prevedessero la partecipazione della coppia geni-
tore-`glio. Tale proposta è nata come risposta alla richiesta
da parte dei genitori di trovare una modalità di partecipazione
attiva anche delle famiglie. Il partecipare e il cooperare hanno
implicato il fatto di mettersi in relazione. Per le famiglie è stato
un riconoscimento dell’importanza del loro ruolo educativo
creando ed aumentando rapporti di jducia e collaborazione
attiva con la scuola. I laboratori inoltre sono stati condotti
da insegnanti, genitori, educatori e personale non do-
cente della scuola che hanno condiviso, mettendole a dispo-
sizione, le loro competenze, professionalità, passioni. 
Si è voluto mettere così in evidenza la forte valenza sociale e
culturale del Festival. Il termine richiama infatti i momenti di
festa in cui la famiglia, la comunità si ritrova, sviluppa quelle
relazioni che la legano. Come nelle feste, l’espressività artistica
è la modalità attraverso cui tali relazioni si agiscono: non vi è
lo scopo di far vedere quanto si è bravi, piuttosto condividere
competenze e capacità mettendo in risalto il Bello che c’è. 
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Alla base vi è il credere incondiziona-
tamente nelle potenzialità di ogni in-
dividuo creando le condizioni afjnché
le persone prendano coscienza della pro-
pria individualità e riscoprano il bisogno
di esprimersi.

Il Festival all’interno 
di una progettualità ampia: 
Progetto “Arti X Formare”

Il signijcato culturale ed educativo del
“Festival TeDeiRà – Teatro DEI Ra-
gazzi” si esprime non solo per la sua pe-
culiarità e jlosoja ma anche perché
legato ad una progettualità molto più
ampia: il progetto “Arti X Formare”.
Questo nasce nel 2013 all’interno del-
l’Istituto “Bertacchi” dove insegnanti
e genitori erano alla ricerca di percorsi
rivolti alla scuola primaria che permet-
tessero ai bambini di sviluppare la pro-
pria creatività. Il punto di partenza è
stata una collaborazione tra CRT “Tea-
tro-Educazione” e scuola per l’attiva-
zione di alcuni laboratori di Educazione
alla Teatralità. L’iniziale entusiasmo si è
consolidato negli anni successivi, tanto
da portare all’istituzione di un tavolo
permanente composto da insegnanti e
genitori per progettare e realizzare pro-
poste formative rivolte non solo all’Isti-
tuto, ma aperte a tutto il territorio. Per
dare maggiore solidità e lungimiranza
alle varie attività si è dejnita una pro-
gettualità più ampia che ha preso il
nome di “Arti X Formare” e che è stata
inserita all’interno del PTOF dell’Istituto. 

Le `nalità poste all’interno del progetto
“Arti X Formare” si sviluppano su tre
piani: culturale, sociale e pedagogico. Dal
punto di vista culturale il progetto si
propone di promuovere la scuola come
luogo di cultura creando sul territorio
una serie di collaborazioni con i diversi
enti culturali presenti. L’Istituto inoltre si
è posto l’obiettivo di sviluppare una ri-
cerca in ambito culturale-formativo ap-
profondendo la Scienza dell’Educazione
alla Teatralità e, quindi, di come le Arti
Espressive possano essere impiegate
come mezzi formativi.
Tra le jnalità sociali si è individuata in
primis la diminuzione del disagio giova-
nile del territorio attraverso la promo-
zione culturale dei bambini e dei ragazzi.
Inoltre si è puntato sul ridurre la fram-
mentazione delle azioni sociali messe in
campo dalle diverse agenzie educative
del territorio.
Per quanto riguarda le jnalità pedago-
giche del progetto, al primo posto si è

voluto porre lo sviluppo e la centralità
del bambino-ragazzo all’interno del suo
ambito formativo promuovendo il raffor-
zamento dell’identità personale, sociale
e culturale, un supporto al raggiungi-
mento della sua autonomia in rapporto
all’età e lo sviluppo delle competenze re-
lazionali. Inoltre si è indicata l’impor-
tanza di sviluppare un percorso
formativo-educativo parallelo e di soste-
gno alle attività didattiche della scuola
che accompagnasse l’alunno nelle di-
verse fasi evolutive. Injne si è indicato
come elemento importante del progetto
la creazione di percorsi educativi che
creino sinergia tra i diversi soggetti edu-
cativi e formativi, in particolare proposte
che rafforzino la relazione scuola-fami-
glia. Per questo si è voluta sostenere una
formazione permanente delle jgure edu-
cative che partecipano al progetto e cioè
gli insegnanti, i genitori e il personale
educativo scolastico.

Negli anni si sono così organizzati Corsi
di Formazione per genitori e insegnanti,
Convegni, Eventi formativi e performa-
tivi. Una delle iniziative nate dai lavori
del tavolo, e inserita nel progetto “Arti
x Formare”, è stata proprio il “Festival
TeDeiRà – Teatro DEI Ragazzi”. 

Teatro e scuola

Questa piccola esperienza (“Arti x For-
mare”, “Festival TeDeiRà – Teatro
DEI Ragazzi”), al di là della sua realiz-
zazione, è interessante perché permette
di rikettere sulle possibilità e progettua-
lità dell’incontro tra Teatro e Scuola,
anche alla luce delle nuove direttive
MIUR.

La progettazione di interventi cultu-
rali all’interno del mondo della scuola è,
infatti, una delle peculiarità delle linee
guida previste dalle ultime riforme sco-
lastiche. Esse infatti promuovono azioni
volte all’aumento delle autonomie dei
singoli Istituti: alla scuola viene richiesto
sempre più di giocare un ruolo principale
all’interno del proprio territorio. La sjda
di ogni scuola è quella di pensarsi come
un centro culturale che sviluppi il pro-
prio lavoro creando sinergie con le di-
verse realtà educative, culturali e sociali
promuovendo e condividendo le proprie
jnalità formative ed educative.
Per quanto riguarda nello specijco l’at-
tività teatrale, inoltre, dall’anno scorso,
per la prima volta in Italia, le è stata ri-
conosciuta a livello legislativo l’impor-
tante valenza formativa ed educativa

facendola rientrare a pieno diritto nelle
proposte curricolari scolastiche. Tale ri-
forma riguarda tutti gli ordini di scuole
da quella dell’Infanzia alle Superiori. 
Nelle “Indicazioni strategiche per l’uti-
lizzo didattico delle attività teatrali a.s.
2016/2017” l’attività teatrale diviene
parte integrante dell’offerta forma-
tiva. Il legislatore nelle indicazioni ope-
rative specijca: 

[…] l’attività teatrale abbandona dejnitiva-
mente il carattere di offerta extracurricolare
aggiuntiva e si eleva a scelta didattica com-
plementare, jnalizzata a un più efjcace per-
seguimento sia dei jni istituzionali sia degli
obiettivi curricolari. […]
È dunque il teatro che deve essere adat-
tato alla scuola e non viceversa. […] di-
versamente si correrebbe il rischio di perdere
di vista il suo valore didattico, pedagogico
ed educativo che consiste e contribuisce a
mettere in atto un processo di apprendi-
mento che coniuga intelletto ed emozioni,
ragione e sentimento, pensiero logico e pen-
siero simbolico.[3]

Nel momento in cui le arti rientrano al-
l’interno di un percorso formativo ed
educativo il centro dell’intervento si
sposta dal Prodotto al Processo. La
teatralità nell’ottica del laboratorio è
un’occasione per crescere, per imparare
facendo, con la convinzione che l’aspetto
più importante consiste nel processo: la
performance o progetto creativo è, in
quest’ottica, la conclusione di un per-
corso formativo.
Il Progetto Creativo è dunque occasione
di verijca del percorso svolto ma anche
di apertura all’altro, di confronto con l’al-
tro, di incontro e di festa: il momento
performativo progettato e progettuale
diventa a sua volta stimolo, conoscenza
interpersonale che comporta una rela-
zione in cui l’altro è riconosciuto nella
sua dignità. 
Il legislatore ha dato riconoscimento e
dignità al lavoro svolto da anni nel
mondo della scuola, in modo intuitivo, e
alla relativa ricerca svolta a livello uni-
versitario per dare valore scientijco al
rapporto tra i termini Teatro ed Educa-
zione.

Il valore educativo delle esperienze didattiche
con gli spettacoli artistici, fatto valere dagli
studi della Facoltà delle Scienze dell’Edu-
cazione, e gli obiettivi dejniti dalle Confe-
renze mondiali sull’Educazione artistica,
promosse dall’UNESCO, ha impegnato gli
Stati membri, e quindi l’Italia, a progettare ed
eseguire programmi di alto livello per ri-
spondere ai bisogni educativi dei giovani
in modo adeguato alla realtà nella quale
dovranno inserirsi.[4]
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Nella scuola, infatti, assistiamo alle
grandi difjcoltà che affrontano i docenti
i quali devono trovare soluzioni efjcaci
non tanto a problemi legati alla didattica
quanto all’educazione, ambito per il
quale spesso non hanno ricevuto un’ade-
guata formazione. Gli interventi, inoltre,
spesso richiedono specijci tempi e modi
di intervento. Da qui il bisogno di am-
pliare gli strumenti messi a disposizione
dei docenti, strumenti che permettano di
sviluppare una maggiore consapevo-
lezza della persona e che permettano di
far meglio didattica ed istruzione. 
Per essere più efjcaci, le diverse propo-
ste messe in campo devono lavorare in
modo sinergico tra loro creando un
ambiente lavorativo che permetta ad
ognuno, insegnante e allievo, di sen-
tirsi al centro del proprio agire. In
quest’ottica la scuola si pone come un
ambiente in cui ogni persona si sente at-
tiva protagonista in virtù della propria
unicità.
Ogni istituzione che opera in ambito
educativo e culturale non può lavorare
in modo efjcace senza creare un dialogo
con le altre istituzioni presenti sul terri-
torio. Rispettando la libertà e la diversità
di azione di ogni realtà c’è la necessità
di darsi una direzione comune. Perché le
azioni e gli interventi siano efjcaci di-
venta essenziale creare un progetto
culturale che abbracci tutto il terri-
torio lavorando sul piano educativo,
espressivo e culturale. Un progetto che
tenga conto dei diversi soggetti presenti
e che permetta ad ognuno di saper agire
un ruolo attivo all’interno della propria
realtà.[5]

L’Educazione alla Teatralità: arte,
educazione, socialità e società

Il progetto “Arti x Formare” - “Festival
TeDeiRà – Teatro DEI Ragazzi” si in-
serisce all’interno dell’ampio panorama
progettuale dell’Educazione alla Tea-
tralità cercando di dare forma ad
un’esperienza che riketta sulle diverse
problematiche della triade educazione-
arti espressive-socialità, sia alla luce dei
saperi e delle condizioni dell’oggi, sia
delle esperienze e delle rikessioni del
passato.
Una delle origini dell’Educazione alla
Teatralità, infatti, è il fenomeno che in
Italia si è sviluppato a partire dai fatti so-
ciali e politici del Sessantotto: l’Anima-
zione Teatrale. Essa si è affermata come
reazione allo stato delle cose e come vo-
lontà di rompere con il passato, afferma
Gaetano Oliva:

«Il Sessantotto rappresenta infatti per il tea-
tro, come per le arti in generale, l’incontro-
scontro tra processi artistici e culturali di
lunga durata. In particolare incarna tutto
quel processo di negazione dell’arte e di
identijcazione tra arte e vita che ha le sue
origini nelle avanguardie d’inizio secolo, jno
a giungere al nuovo teatro del secondo do-
poguerra […]».[6]

In particolare l’Animazione Teatrale fu un
motore di rinnovamento nel panorama
teatrale italiano degli anni settanta, af-
ferma Loredana Perissinotto: 
«La rappresentazione teatrale esce dai luoghi
canonici deputati a ospitarla jno a giungere
nelle strade e nelle piazze per incontrare e
coinvolgere un pubblico nuovo e più vasto
possibile, quello delle scuole, delle comunità
e degli istituti psichiatrici» [7]; ma fu impor-
tante non solo dal punto di vista teatrale
ma anche e soprattutto dal punto di
vista culturale e sociale anche per il par-
ticolare interesse e legame che realizzò
con il mondo della scuola, vista quest’ul-
tima come parte integrante della società
civile proprio per il suo ruolo formativo
ed educativo: «Ecco spiegarsi, allora, il cor-
tocircuito fra teatro, società, vita, cultura,
scuola e formazione; ecco materializzarsi l’al-
talena del “riscatto” del teatro e della scuola,
attraverso l’incontro ma anche la strumenta-
lizzazione reciproca, che darà luogo ad una
certa qual confusione nel magma creativo di
tante esperienze, percorsi e protagonisti».[8]

Dalla convergenza della pratica educa-
tiva della drammatizzazione e dalla crisi
del teatro tradizionale esplose una mol-
teplicità di pratiche tutte raccolte sotto
il nome di animazione, in cui il teatro ha
evidenziato il suo essere multiespressivo
(parola, gesto, suono, immagine, etc.).
L’evoluzione di questa prassi fu soste-
nuta da quella linea di pensiero pedago-
gico sviluppatasi lungo tutto il ‘900 (i cui
esponenti più illustri sono Dewey, Clapa-
rède, Decroly, Montessori e poi Piaget e
Dottrens) che la considerarono una mo-
dalità di rinnovamento dell’apprendi-
mento e segnale di apertura della vita

scolastica alla partecipazione attiva
dell’allievo.
L’Animazione Teatrale aveva però il li-
mite di essere una prassi educativa le-
gata strettamente a quel preciso
momento storico e politico in cui era
nata e si era sviluppata. Con il muta-
mento della società, con il venire meno
della partecipazione politica e dell’esi-
genza di contrastare in modo attivo le
politiche del paese, si afjevolì la forte va-
lenza culturale e politica.[9]

La ricerca creativa oggi utilizza una dej-
nizione composta da due termini: “Tea-
tro-Educazione”. Alla parola “Teatro”
afferiscono anche i termini “Teatrale”,
“Teatralità”, “Arti espressive, creative e
performative”. La trasformazione, oltre
che lessicale, è sostanziale: si introduce
il concetto pedagogico di “Progettua-
lità” nella quale le pratiche teatrali mi-
rano allo sviluppo dell’Attore-Persona
come individuo e persona sociale. 
All’interno di questo impianto teorico-
metodologico l’Educazione alla Teatralità
sviluppa una progettualità composita:

Il teatro non deve essere considerato jne a
se stesso, ma deve dare vita a un’attività che
ha uno scopo educativo di formazione
umana e d’orientamento: supportare la per-
sona nella presa di coscienza della propria
individualità e nella riscoperta del bisogno di
esprimersi al di là delle forme stereotipate,
credendo incondizionatamente nelle poten-
zialità di ogni individuo. Allena gli individui
ad affrontare con maggiore sicurezza il reale,
li aiuta a comprendere la difjcile realtà so-
ciale in cui vivono e li sostiene nel loro lavoro
di crescita. [10]

L’Educazione alla Teatralità risulta
quindi essere un’evoluzione e un supe-
ramento del fenomeno dell’Animazione
Teatrale. Evoluzione in relazione ai nuovi
bisogni della società ma anche grazie ai
nuovi saperi delle scienze umane, jloso-
jche e scientijche in un’ottica più co-
scientemente formativa; l’Animazione
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Teatrale in ambito educativo si poneva
primariamente una jnalità “liberatrice”,
afferma, infatti, Gian Renzo Morteo: 

«La nostra animazione, nei casi più interes-
santi, si realizza in un complesso di attività
che hanno lo scopo di liberare la personalità
e di favorire la libera espressione (mediante
gli elementi tipici del linguaggio teatrale:
gesto, proiezione dell’io, relazione, manipola-
zione di oggetti, parola, ecc.), rimuovendo i
condizionamenti prodotti dall’ambiente, sti-
molando un rapporto critico con il prossimo
e sollecitando un cosciente e costruttivo spi-
rito di gruppo tra quanti partecipano all’espe-
rienza».[11]

Questa forza liberatrice dal punto di vista
espressivo andava però di pari passo a
un desiderio sociale molto importante: lo
stimolare il pensiero critico della per-
sona. L’educazione alla criticità, l’atten-
zione alla società e ai suoi bisogni, l’idea
di una cultura che sia partecipata da tutti
e che possa essere mezzo per un pro-
fondo cambiamento sociale sono ele-
menti fondamentali che l’Educazione
alla Teatralità mutua dall’Animazione
Teatrale, rigenerandoli e rinnovandoli at-
traverso nuove pratiche e progetti. 
In quest’ottica, il Festival TeDeiRà, svi-
luppa il suo lavoro su queste intenzioni,
utopie e linee guida, ponendosi come
un laboratorio pratico di sperimenta-
zione che prosegue, anno dopo anno,
l’elaborazione di nuove strategie prati-
che e attuazioni progettuali concrete sul
territorio.

GIAN PAOLO PIRATO
Educatore alla Teatralità, operatore culturale e
performer; collabora con il CRT “Teatro-Educa-
zione” di Fagnano Olona (VA). Educatore Profes-
sionale. Laureato in Scienze Umane e Filosojche
e specializzato al Master “Azioni e Interazioni Pe-
dagogiche attraverso la Narrazione e l’Educazione
alla Teatralità” presso la facoltà di Scienze della
Formazione dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano.
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AZIONE

Progetto Artistico, Culturale 
e Sociale 
di un Istituto Comprensivo

Aperto a gruppi scolastici 
e gruppi extrascolastici di bambini
e/o ragazzi tra i 6 e i 13 anni

Performances originali, 
ideate e realizzate 
dai ragazzi

La rassegna è un momento 
di incontro e confronto 
quindi non ha 
carattere competitivo

De`nizione in ogni edizione di una
tematica precisa su cui le realtà 
partecipanti sono invitate a 
riaettere e a creare Progetti Creativi

Possibilità di utilizzare 
tutte le arti espressive

Ogni realtà partecipante è invitata
a raccontare il proprio contesto 
di provenienza e il processo 
pedagogico-artistico che sottostà 
al proprio lavoro

Oltre ai Progetti Creativi prevede 
laboratori di Arti Espressive 
rivolti alla coppia Bambino-Genitore

Laboratori condotti da insegnanti,
genitori, educatori e personale 
non docente

Organizzazione di iniziative 
collaterali – incontri, mostre, 
scambi culturali, laboratori, 
corsi di formazione

Tutte le attività sono gratuite 
e aperte anche a persone 
esterne all’Istituto

FINALITÀ PEDAGOGICHE,
CULTURALI, SOCIALI 

�Processo culturale e sociale che si
apre al territorio per condividere e 

diffondere un’idea, un pensiero
�Sviluppare una modalità progettuale
anche nelle azioni artistiche e culturali

�Spazio di condivisione tra realtà 
diverse per forma, ma con gli stessi

obiettivi pedagogici

�Promuovere la creatività 
e l’utilizzo dell’Arte nei processi 

educativi e formativi

�Promuovere nelle nuove generazioni
sia l’esperienza dell’essere Attore 

che quella di essere SpettAttore 
che accoglie la creatività di altri

�Arte come linguaggio 
per comunicare 
idee e pensieri

�Credere incondizionatamente 
nella potenzialità di ogni individuo

�Momento formativo di confronto
anche per insegnanti, 

educatori alla teatralità, genitori

�Promuovere l’Arte 
come supporto 

alle relazioni famigliari

�Coinvolgimento 
e valorizzazione 

della Comunità Educante

�Evento culturale 
che ogni volta cambia, 

si sviluppa, si arricchisce

�Processo culturale e sociale 
che si apre al territorio per condividere

e diffondere un’idea, un pensiero

NOTE
[1] Il bando è scaricabile al seguente indirizzo: http://www.edartes.it/doc/TeDeiRa’_2018_-_Bando.pdf – Le Scuole e i gruppi che in-
tendono partecipare al “Festival TeDeiRà – Teatro DEI Ragazzi” 2018 dovranno far pervenire entro il 28/2/2018 la scheda di
partecipazione. • [2] Gaetano Oliva (a cura di), La pedagogia teatrale. La voce della tradizione e il teatro contemporaneo, Arona,
XY.IT Editore, 2009, p. 133. • [3] Documento Ministeriale del 16 marzo 2016 “Indicazioni strategiche per l’utilizzo didattico delle
attività teatrali a.s. 2016/2017”. I nuovi decreti sono riportati in: Gaetano Oliva, Educazione alla Teatralità. La teoria, Arona, XY.IT
Editore, pp. 550-587 • [4] Ivi. • [5] Cfr. Gaetano Oliva, Educazione alla Teatralità. La teoria, pp. 137- 152 (Le esigenze pedagogiche
emergenti nella società complessa); pp. 185-200 (L’Educazione alla Teatralità nella Scuola) e pp. 200-213 (L’Educazione alla Teatralità
e la famiglia). • [6] Gaetano Oliva, L’Educazione alla Teatralità. La teoria, cit., pp. 79-80. • [7] Loredana Perissinotto in Gaetano
Oliva (a cura di), La pedagogia teatrale. La voce della tradizione e il teatro contemporaneo, cit., p. 120 • [8] Loredana Perissinotto,
Animazione Teatrale, Roma, Carocci, 2004 • [9] Cfr. Gaetano Oliva, L’Educazione alla Teatralità. La teoria, cit. • [10] Gaetano
Oliva, Il teatro come strumento di formazione umana nello sviluppo della creatività e della crescita personale, in Serena Pilotto
(a cura di), Creatività e crescita personale attraverso l’educazione alle arti: danza, teatro, musica, arti visive. Idee, percorsi, metodi
per l’esperienza pedagogica dell’arte nella formazione della persona, Piacenza, L. I. R., 2007, p. 112. • [11] Gian Renzo Morteo
in Gaetano Oliva (a cura di), La pedagogia teatrale. La voce della tradizione e il teatro contemporaneo, cit., p. 122.


